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NOVITÀ 2010
Collezione di Nidi degli Uccelli Nostrani del Territorio, verranno illustrati con foto e schede 

tecniche e resi visibili dal vero in bacheche, e ascoltato il loro rispettivo canto. 
• Sgranatoio delle pannocchie del mais manuale d’un tempo,

dimostrazione dal vivo a cura dei più piccini.
• Salvaguardiamo le Razze Romagnole, questa Edizione 2010 ci sarà la presenza

anche del Tacchino e dell’ Oca di razza Romagnola oltre alla già presenza del Pollo. 
• La Stalla/Pollaio di un tempo, si amplia a grande richiesta dei visitatori che hanno 

manifestato apprezzamento, il crino in vimini con la chioccia e i suoi pulcini con nascite in 
diretta, ed accessori vecchi a tema, con la presenza (de cuntadoin e dlà su Azdoura)

che illustreranno ai più piccini tutte le fasi. 
* Realizzazione a cura dello Staff Tutto-Zoo.

La Fiera di San Michele,

cenni storici già dal 1272 si scriveva della sua esistenza,

festa del Patrono, è la prima delle grandi fiere autunnali che si svolgono a Santarcangelo di 
Romagna, città famosa per il bel Centro Storico, del Centro Commerciale naturale, delle tan-
tissime attività tipiche caratteristiche uniche che operano sul territorio di Santarcangelo, per i 
tanti appuntamenti a carattere commerciale, culturale, città turistica, del buon mangiare e del 
buon vivere.

Popolarmente la manifestazione è conosciuta come “Fiera degli Uccelli” poiché vi si svolge una 
singolare competizione, la “Gara canora per uccelli” alla quale partecipano molti allevatori. I 
legami con il mondo della caccia sono inoltre testimoniati da un editto di epoca malatestiana 
in cui si parla della caccia con il falcone e del relativo commercio in tempo di fiera.

La Fiera di San Michele oggi predilige i temi dedicati alla natura, agli animali e all’ambiente, 
con mostre ed iniziative ad essi dedicate, gli uccelli da gabbia e da voliera, gli animali da 
compagnia, i nidi per pipistrelli e rondini per la lotta degli insetti nocivi, la chèsa di gazott, 
gli animali da cortile, gli animali della stalla e del pascolo, il pollame della nonna, il pollo, il 
tacchino e l’anatra di razza romagnola, la mostra degli hobby, il museo e la collezione delle 
cose vecchie per animali curata da Tutto–Zoo, l’esposizione canina, la rassegna del meticcio e 
le tante iniziative a sorpresa in ogni edizione.

Tra le cose da comprare: articoli per il giardinaggio in Piazza Ganganelli per l’occasione ribattez-
zata “La piazza verde” e letteralmente ricoperta di piante e fiori, prodotti naturali e biologici, 
in vendita nel “Mercato della Salute” che si snoda nel centro del paese.

Edizione 738°
Arena-Campo della Fiera, La corte degli animali

Vi attende: Nelle tre giornate dall’ Alba al Tramonto



Dialetto Santarcangiolese

I GAZÓTT
Chisà sa s’arcurdarémm e’ nóm di gazótt
quand che i nóst vécc’ is n’un sarà andè tótt!

Tachémma da e’ piò znin, ch’l’è l’ócc ad bò,
ch’e’ zéira e’ prélla e us badarèla cum che pò.

E’ méral, se su stéi nir. Sgnòur eleghènt!
Che sbàtt la còuda séri, us véid ch’u n è un ignurènt!

E’ pivinàzz e pu e’ gamblòun
insèn sla fléina e e’ clòmb favaròun,

la lódla màta, cla fisc-iaròuna te paldràz,
ch’la n stà bóna gnénca s ta la amàz!

La parzèvla, sbutéda ti mazagàt,
che ta la cém se vérs, cumpàgn de gat.

E pu e’ fis-ciòun e’ cudlènz e e’ pazèt ma la vulèda,
che si t da l’èla, i gna pénsa gnénca m’una sc-iuptèda.

E pu e’ zóll, e’ stardàc e e’ macapgnùl,
e’ zuléin, e’ tòurd de zécc e e’ rusignùl,

la curnàcia e e’ tòurd ragiòun,
ch’i n la zóza la prisòun,

la farlóta, la plitéina e e’ selt-in-pèl:
um sà própri ch’as zcurdarémm tótt inquèl!

La pàsra boscaróla, la zèlga, e’ pasarót e e’ vardòun,
e’ raghèval, e’ becaféig, e’ spéppal e e’ bèc-frisòun.

A cantè e’ piò brèv l’è e’ frangvéll!
U s strènz e’ cór avdèil tla ghèbia ad bréll,

e’ su “francesco-mio” l’è un góst sintéill
da sòura i rém de marugòun-zantéill.

E pu e’ gardléin ch’l’è e’ piò bell sichéur,
quand stràc u s pòunsa tra lómm e schèur.

E’ pivìr, che spèss u s’imbrènca sla gambèla,
e e’ cócc, ch’e’ st’aténti ma la fèmna, par badèla,

acsè quand ch’la scàpa, che léudar vagabònd,
e’ mòunta sò léu te néid a mèttsi a post se mònd!	 [...]

Traduzione in Italiano

GLI UCCELLI
Chissà se ci ricorderemo il nome degli uccelli
quando i nostri vecchi se ne saranno andati tutti!

Cominciamo dal più piccolo, che è il luì,
che gira e frulla e si trastulla come può.

Il merlo, con il suo vestito nero. Signore elegante!
Che sbatte la coda serio, si vede che non è un ignorante!

Il chiurlo e poi la pittima maggiore
insieme con la pavoncella e il colombaccio,

l’allodola dei prati, quella canterina nell’erba secca,
che non sta buona neanche se l’ammazzi!

Il beccaccino, acquattato fra i giunchi,
che lo richiami con il verso, uguale al gatto.

E poi il fischione e il codone e l’alzavola alla volata,
che se ti danno l’ala, non ci pensano neanche
una schioppettata.

E poi lo zigolo, lo strillozzo e il frosone,
il tordo sassello, il tordo bottaccio e l’usignolo,

la cornacchia e la tordela,
che non l’accettano la prigione,

l’averla scorticatrice, il torcicollo e il saltinpalo:
mi sa proprio che ci scorderemo tutto quanto!

La passsera scopaiola, il passero mattugia, il passero
domestico e il verdone, il rigogolo, il beccafico, la pispola
e la bombicilla.

A cantare il più bravo è il fringuello!
Si stringe il cuore a vederlo nella gabbia di brillo, 

il suo “francesco-mio” è un piacere sentirlo
da sopra i rami del maggiociondolo.

E poi il cardellino che è il più bello di sicuro,
quando stanco si posa tra luce e scuro.

Il piviere, che spesso s’imbranca con il combattente,
e il cuculo, che sta attento alla femmina, per badarla,

così quando esce, quel parassita vagabondo,
monta su lui nel nido per mettersi a posto con il mondo!
[...]

Tratto da Opera, Am So’ Ruglè Ti Sanpurgnòis
Autore Stefano Stargiotti, Stampatore Editore Pier Giorgio Pazzini



ANTICHE CARTOLINE



Attrezzi d’epoca 
per uccelli e piccoli
animali da cortile

(Il museo degli uccelli di San Michele)

Collezione di Virgilio Camillini
presso “TUTTO ZOO”

Museo di

Gazòtt ad

San Michél

Via Cà Fabbri, 25 - 47822 Santarcangelo di Romagna (RN)
Tel. 0541.621440

Orari:
tutti i giorni dalle 8,30 - 12,30 e 15,30 - 19,30

domenica 9,30 - 12,30 e  15,30 - 19,30
Luglio e agosto domenica CHIUSO

INGRESSO
GRATUITO!



Il Presidente Nazionale AISAD Virgilio Camillini ringrazia quanti hanno contribuito alle iniziative 
ed evidenzia alcuni

CONSIGLI UTILI
Nella stagione riproduttiva degli uccelli dei nostri Territori se vi capita di trovare degli uccellini 
neonati o adulti feriti per terra in difficoltà, recuperateli mettendoli al sicuro da predatori, 
dissetateli e nutriteli immediatamente avvalendovi di esperti con alimenti idonei, e avvisate 
subito le Autorità Competenti della vostra Provincia (Corpo Forestale/Polizia Provinciale Ufficio 

Caccia/Centro Recupero Animali Selvatici)

La Legge Vieta prelevare nidi e nidiacei di uccelli dall’habitat Naturale.

Collezione NIDI, questa edizione 2010 abbiamo scelto nove specie più rappresentative del 
nostro territorio, verranno esposti in fiera nelle tre giornate e poi verranno collocate nel

Museo presso Tutto Zoo.
È previsto anche l’ascolto del canto delle specie.

ASSOCIAZIONE ITALIANA
IMPRESE SETTORE ANIMALI DOMESTICI



Depone 4-5 uova di colore a fondo 
verdastro o blu pallido con macchie 

violacee chiazze bruno-porpora e 
realizza 2 covate a stagione.

FRINGUELLO



Depone 7-11 uova di colore bianco, 
strizzate di punti e di chiazze 

bruno-rossi e talvolta chiazzate di 
grigio-violetto e realizza 2 covate a 

stagione.

CINCIALLEGRA



Depone 4-5 uova di colore
verde-oliva o marrone-oliva, cova le 

sue uova per 13-14 giorni.

USIGNOLO



Depone 5-6 uova di colore bianco 
con piccoli segni color sabbia o 

rossicci cova le sue uova per 13-14 
giorni.

PETTIROSSO

CARPENTERIA FERRO
e INFISSI ALLUMINIO



Depone 3-7 uova di colore a fondo 
bianco-bluastro con macchie e 
striscie di color rosso-marrone 

talvolta molto scure, cova le uova 
per 12-13 giorni e realizza 2 covate 

a volte 3.

CARDELLINO

VIVAIO F.LLI PESARESI



Depone 3-5 uova di colore 
biancastro ma anche grigiastro o 

bluastre cova le uova per 13 giorni 
e realizza 2 covate, a volte 3.

VERZELLINO



Depone 4-6 uova di colore 
biancastroazzurognolo con punti e 

chiazze di colore rosso-brunastro 
con macchie violaccee cova le uova 
per 13-14 giorni e realizza 2 covate.

VERDONE



Depone 4-5 uova di colore di 
base bluastro, macchiate di bruno 
rossiccio e grigio, cova le uova per 

13-14 giorni e realizza 2 covate.

MERLO



Depone 3-6 uova di colore dal 
bianco puro al grigio-verdastro 

finemente punteggiato di
bruno-nero o di olivastro e grigio 

cenere, cova le uova per 14 giorni e 
realizza 3 covate.

PASSERO



Assessorato
all’Ambiente
e alle Politiche
per lo Sviluppo
Sostenibile

Assessorati di:
Santarcangelo
Attività economiche
Turismo
Istruzione
Cultura

www.blunautilus.it

Venite a riscoprire
i ricordi dei

nostri antenati!

Vi aspettiamo
numerosi!!!

Via Cà Fabbri, 25 - 47822 Santarcangelo di Romagna (RN)
Tel. 0541.621440
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